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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il disegno di 
legge al vostro esame concerne esclusiva- 
mente, come la relazione governativa ricor
da, l’estensione dei vantaggi della Conven
zione di .Bruxelles sui lavoratori e gli ap
prendisti alla Grecia, Norvegia e Svezia, 
estensione che già si prevedeva nella Con
venzione stessa, cui il Senato ha dato appro
vazione il 4 febbraio 1958 ((disegno di legge 
n. 2130, I I I  legislatura).

iLa relazione governativa al disegno di 
legge di ratifica di detta Convenzione si con
cludeva con le seguenti parole (Senato della 
Repubblica, II Legislatura, doc. n. 2139) :

« L’elevato valore sociale e gli innegabili 
risultati che si intravedono sulla via della 
liberazione della manodopera e della miglio
re comprensione tra i 'popoli rendono più che 
evidente la convenienza, per l’Italia, di ra
tificare al più presto il Protocollo d’adesione 
alle Convenzioni ora illustrate, in considera

zione dei vantaggi che esse offrono, partico
larmente ai cittadini del nostro Paese ».

Le stesse fondamentali ragioni di solida
rietà internazionale consigliano oggi l’ap
provazione dell'attuale protocollo, nello spi
rito di quanto io stesso, relatore sulle citate 
convenzioni -di Bruxelles, scrivevo nella mia 
relazione (Senato della Repubblica, II Le
gislatura, doc. n. 2139-A) :

« L’una e l’altra convenzione sono degne 
di approvazione, intese come sono a facilitare 
il movimento di lavoratori e di apprendisti tra 
l’uno e l’altro degli Stati aderenti. Esse rien
trano nel quadro generale dei princìpi della 
cooperazione internazionale, alla quale de
vono tendere, con ogni sforzo, gli Stati mo- 

’ derni, nel superiore interesse dell’economia e 
della socialità ».

La 3a Commissione invita pertanto il Se
nato ad approvare il disegno di legge.

J a n n u z z i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È approvato il Protocollo di adesione della 
Grecia, della Norvegia e della Svezia alla 
Convenzione del 17 aprile ,1950 concernente 
gli apprendisti, firmato a Londra il 2-5 no
vembre 19&9.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro
tocollo di cui all’articolo precedente, a de
correre dalla sua entrata in vigore, in con
formità dell’articolo 3 del Protocollo stesso.


